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AGENZIA DELLE ENTRATE
Il Caos del salario accessorio 

Le Agenzie Fiscali sono l’unica pubblica amministrazione che eroga ai propri dipendenti il salario accessorio con un ritardo, quando va bene, di oltre due anni.


Questa “disgraziata” circostanza dipende dal fatto che parte consistente del Fua si alimenta con le risorse provenienti dal cosiddetto “comma 165”.


La legge 350/03 art.3 comma 165, prevede, infatti, che il Ministro dell’Economia e delle Finanze, con proprio decreto, attribuisce alle Agenzie Fiscali (e non solo….) una percentuale del riscosso in via definitiva derivante da attività di controllo fiscale quale premio al personale che ha conseguito gli obiettivi di produttività, definiti anche su base monetaria. 

E’ evidente, quindi, che le attività rese nell’anno “X” vengono consuntivate l’anno successivo e poi è necessario attendere il decreto del Ministro….ecco lì che due anni “tondi tondi” passano sempre.


In teoria se fosse applicata la norma 157/2015 che prevede l’unificazione del comma 165 con la quota incentivante prevista in Convenzione, il tempo di attesa di abbatterebbe del 50%....dovremmo attendere, per ottenere il premio, solo la consuntivazione del raggiungimento degli obiettivi e non già anche il decreto del Ministro.


Tale norma, però, che oltre al riscosso da accertamento inserisce un altro indicatore assai vantaggioso per i lavoratori, a distanza di tre anni è ancora inapplicata causa presunte difficoltà del Dipartimento delle Finanze a monitorare il maggior incremento delle entrate tributarie derivante dall’adempimento spontaneo del contribuente…..è proprio per questo che la CISL FP, insieme alle altre O.S. ha scritto di recente proprio al Ministro Tria (Vedi Noi Fin.995).


Fatto sta che, ad oggi, siamo ancora nella situazione delineata con il comma 165.


Noi, poi, nell’attesa dei decreti annuali del Ministro, firmiamo ogni anno degli acconti utilizzando le risorse rinvenienti nel FUA a prescindere dal comma 165…ed ecco perché, alla fine, ci segnalate che non si capisce più nulla rispetto a quanto percepito, a quale anno si riferisce e cosa si deve ancora percepire.

Ecco perché, dopo questo lungo preambolo, cerchiamo di chiarire qualche aspetto:

FUA 2016: L’ACCONTO E’ STATO PAGATO A MARZO 2017 però per questa annualità il decreto del Ministro comma 165 è arrivato quindi, in teoria, potremmo chiudere la trattativa per il riparto delle risorse in modo che l’Agenzia possa erogare i compensi. In pratica, invece, non è così perché il 2016 è stato l’anno in cui si è lavorata la “voluntary” e l’Agenzia, come sapete, per erogare un premio suppletivo ai colleghi addetti a tali lavorazioni (e siamo d’accordo) propone un taglio della produttività collettiva di circa 4 milioni di euro….in buona sostanza una vera e propria “tassa” a carico di tutti i colleghi per racimolare le risorse occorrenti. Beh la CISL FP ha dichiarato “in tutte le salse” (vedi Noi Fin.967) il proprio dissenso e la propria indisponibilità a firmare un accordo Fua così concepito. Abbiamo chiesto, invece, che l’Agenzia metta a disposizione risorse rivenienti nel proprio bilancio  sia per i colleghi addetti alla voluntary che per tutti quelli che, pur non lavorando la voluntary, si sono fatti carico di un necessario aggravio di carichi di lavoro.


Ecco quindi che sul FUA 2016 siamo fermi a questo “braccio di ferro” con una amministrazione che ha incassato 5 miliardi di euro dalla voluntary e non riesce (o non vuole) farsi autorizzare dalla Ragioneria all’ utilizzo di risorse dal proprio bilancio…ma anche su questo tema, sull’utilizzo dei risparmi di Agenzia particolarmente se derivanti dal taglio ai Fua previsti da due diverse leggi, abbiamo interessato il Ministro con la nota unitaria sopra richiamata. 
FUA 2017:  L’ACCONTO E’ STATO PAGATO A MARZO 2018 ma non è ancora pervenuto il decreto comma 165
FUA 2018: Non appena firmate le Convenzioni tra Ministro e Direttore dell’Agenzia, saremo in grado di firmare l’acconto, presumibilmente entro il corrente anno, per tale annualità. Anche per questo anno, se sono chiare le cose che abbiamo detto in premessa,  manca il decreto comma 165 o, nel migliore dei casi, l’applicabilità delle previsioni della legge 157/2015

PROGRESSIONI ECONOMICHE PRIMA PROCEDURA PER 17.760 POSTI: La graduatoria uscita a settembre scorso, causa piccole correzioni, è arrivata in questi giorni all’ufficio stipendi che provvederà all’adeguamento stipendiale e alla corresponsione degli arretrati dall’1.1.2018 con ogni probabilità con le spettanze del mese di gennaio 2019

PROGRESSIONI ECONOMICHE SECONDA PROCEDURA PER 9402 POSTI: La pubblicazione della graduatoria è per il 20 dicembre p.v. Anche in questo caso potrebbe esserci la necessità di qualche correzione. Se, comunque, la graduatoria fosse trasmessa all’ufficio stipendi a gennaio prossimo è credibile che l’adeguamento stipendiale e la corresponsione degli arretrati dall’1.1.2018 possa avvenire con le spettanze di marzo 2019 
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